
  

LEGGE 6 aprile 1996, n. 16 
(G.U.R.S. 11/4/96, n. 17) 

 
Riordino della legislazione in materia forestale 

e di tutela della vegetazione. 
(testo coordinato con le modifiche apportate dalla legge regionale 19 agosto 

1999, n. 13, in G.U.R.S. 23/8/99, n. 40) 
  

  Regione Siciliana 
L’Assemblea Regionale ha approvato 

 Il Presidente regionale promulga 
 la seguente legge: 

 
(omissis) 

 
Art. 3 

Applicabilità delle norme statali 
 

 1. Per quanto non diversamente disposto, si applicano, nel territorio della 
Regione, le norme del regio decreto-legge 30 dicembre 1923, n.3267 e 
successive modifiche ed integrazioni e le successive leggi statali riguardanti 
la materia forestale.  

Art. 4 
Definizione di bosco 

(articolo sostituito dall’art. 1 della L.R. 19 agosto 1999, n. 13) 
 
 1. Si definisce bosco a tutti gli effetti di legge una superficie di terreno di 
estensione non inferiore a 10.000 mq. in cui sono presenti piante forestali, 
arboree o arbustive, destinate a formazioni stabili, in qualsiasi stadio di svi-
luppo, che determinano una copertura del suolo non inferiore al 50 per cento. 
 2. Si considerano altresì boschi, sempreché di dimensioni non inferiori a 
quelle di cui al comma 1, le formazioni rupestri e ripariali, la macchia 
mediterranea, nonché i castagneti anche da frutto e le fasce forestali di 
larghezza media non inferiore a 25 metri. 
 3. Con decreto del Presidente della regione, su proposta dell’Assessore 
regionale per l’agricoltura e le foreste, da emanare entro 60 giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge, sono determinati criteri per l’individuazione 
delle formazioni rupestri, ripariali e della macchia mediterranea. 
   4. I terreni su cui sorgono le formazioni di cui ai commi 1 e 2, 
temporaneamente privi della vegetazione arborea sia per cause naturali, 
compreso l’incendio, sia per intervento antropico, non perdono la 
qualificazione di bosco. 



  

 5. A tutti gli effetti di legge, non si considerano boschi i giardini pubblici 
ed i parchi urbani, i giardini ed i parchi privati, le colture specializzate a 
rapido accrescimento per la produzione del legno, anche se costituite da 
specie forestali, nonché gli impianti destinati prevalentemente alla 
produzione del frutto. 
 

(omissis) 
 

Art. 9 
Vincolo idrogeologico 

 
 1. Il rilascio delle autorizzazioni e/o dei nulla-osta concernenti i terreni 
sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici previsti dal regio decreto 30 
dicembre 1923, n.3267, e dal regolamento approvato con regio decreto 16 
maggio 1926, n.1126, nonché dall’articolo 23 della legge regionale 10 agosto 
1985, n.37, rientra nella competenza degli Ispettorati  ripartimentali delle 
foreste, ad esclusione dei provvedimenti di cui all’articolo 7 del regio decreto 
30 dicembre 1923, n.3267, per i quali continua ad applicarsi l’articolo 16 
della legge regionale 12 agosto 1980, n.84. 

 
Art. 10 

Attività edilizie 
(articolo sostituito dall’art. 3 della L.R. 19 agosto 1999, n. 13) 

 
 1. Sono vietate nuove costruzioni all’interno dei boschi e delle fasce 
forestali ed entro una zona di rispetto di 50 metri dal limite esterno dei 
medesimi. 
 2. Per i boschi di superficie superiore a 10 ettari la fascia di rispetto di 
cui al comma 1 è elevata a 200 metri. 
 3. Nei boschi di superficie compresa tra 10.000 mq. e 10 ettari la fascia 
di rispetto di cui ai precedenti commi è determinata in misura proporzionale. 
 4. La deroga di cui al comma 2 è subordinata al parere favorevole della 
Sovrintendenza ai beni culturali e ambientali competente per territorio, 
sentito altresì il Comitato tecnico-amministrativo dell’Azienda delle foreste 
demaniali della Regione siciliana per i profili attinenti alla qualità del bosco 
ed alla difesa idrogeologica.1 
                                                           
1 Il “comma 2” cui fa riferimento il quarto comma era, nel testo originario dell’articolo 10 
così recita: «In deroga a quanto disposto dal comma 1, i piani regolatori generali dei 
comuni possono prevedere l’inserimento di nuove costruzioni nelle zone di rispetto dei 
boschi e delle fasce forestali per una densità edilizia territoriale massima di 0,30 mc/mq. Il 
comparto territoriale di riferimento per il calcolo di tale densità è costituito esclusivamente 
dalla zona di rispetto.». L’attuale formulazione del comma 2 invero non contempla alcuna 



  

 5. I pareri della Sovrintendenza di cui al comma 4, sono espressi in base 
a direttive formulate dall’Assessore regionale per i beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione, sentito il Consiglio regionale per i 
beni culturali ed ambientali. 
 6. All’interno dei parchi naturali, in deroga al divieto di costruzione nelle 
zone di rispetto dei boschi e delle fasce forestali, resta consentita l’attività 
edilizia nei soli limiti e con le procedure di cui all’art. 25 della legge 
regionale 9 agosto 1988, n.14. 
 7. All’interno delle riserve naturali non è consentita alcuna deroga al 
divieto di cui al comma 1. 
 8. Il divieto di cui al comma 1 non opera per la costruzione di 
infrastrutture necessarie allo svolgimento delle attività proprie 
dell’Amministrazione forestale. E’ altresì consentita la realizzazione di 
infrastrutture connesse all’attraversamento di reti di servizio di interesse 
pubblico e strutture connesse alle stesse. 
 9. In deroga al divieto di cui al comma 1, nei terreni artificialmente 
rimboschiti e nelle relative zone di rispetto, resta salva la facoltà di edificare 
nei limiti previsti dalla normativa vigente per le zone territoriali omogenee 
agricole. 
 10. Ai boschi compresi entro i perimetri dei parchi suburbani ed alle 
relative fasce di rispetto, ferma restando la soggezione a vincolo 
paesaggistico, ai sensi del decreto legge 27 giugno 1985, n.312 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, non si applicano le 
disposizioni di cui ai commi da 1 a 3. L’edificazione all’interno di tali boschi 
è tuttavia consentita solo per le costruzioni finalizzate alla fruizione pubblica 
del parco. 
 11. Le zone di rispetto di cui ai commi da 1 a 3 sono in ogni caso 
sottoposte di diritto al vincolo paesaggistico ai sensi della legge 29 giugno 
1939, n. 1497. 

(omissis) 

                                                                                                                                                      
deroga ai limiti fissati dallo stesso articolo così modificato. Ne deriva che il contenuto dei 
commi 4 e 5 del presente articolo non può che ritenersi improduttivo di effetti; ciò anche in 
considerazione della rilevante riduzione delle limitazioni (fascia di arretramento e 
dimensione del bosco) derivanti dalle modifiche apportate al testo originario. 


